
VENEZIA. Dalla città al lago il
passo è breve, ma alla fine
Alexandre Geijo ha preferito la
Laguna.

Domani al Lino Turina l’at-
taccante spagnolo cercherà di
guidareilsuo Veneziaalla vitto-
rianella sfida contro la Feralpi-
Salò, il club che l’aveva cercato
in estate dopo l’addio al Bre-
scia. Conclusa l’ottima espe-
rienza con la maglia delle ron-
dinelle (36 presenze e 11 reti),
il centravanti spagnolo classe
’82 ha ricevuto l’offerta dei gar-
desani, poi però ha scelto di
sposare il ricco progetto aran-
cioneroverde.

Salò? No, grazie. «Erano i primi
di luglio - racconta Alexandre -
e avevo da poco concluso una
bella stagione con il Brescia.
Stavo aspettando l’opportuni-
tàgiustaperripartire, masince-
ramente non sapevo se sarei ri-
masto in Italia o meno, anche
perchè avevo offerte dall’este-
ro. Un giorno il mio procurato-
re mi ha parlato dell’interesse
della FeralpiSalò. Dato che co-
noscevol’ambiente,nonsareb-
be stato male rimanere in zo-
na. Non ho nemmeno avuto il
tempo per pensarci, però, che
si è fatto subito vivo il Venezia
e a quel punto non ho potuto
dir di no. Mi è stato
presentato un pro-
getto molto ambi-
zioso, sostenuto da
investitori seri (la
cordata americana
guidata dall’ex pre-
sidente del Bolo-
gna Joe Tacopina)
che hanno l’inten-
zione di riportare il club su pal-
coscenici importanti. Poi la
piazza e mister Filippo Inzaghi
hanno fatto il resto».

Nemico. Geijo arriva quindi sul
Garda, ma da avversario: «Eh,

sì - sospira l’attaccante -, ed af-
fronteremo una partita diffici-
lissima, tra le piùtoste del cam-
pionato. Il girone è molto equi-
librato e non sono d’accordo
con chi dice che Venezia e Par-
ma sono sopra le altre. Ci sono
almeno sei squadre sullo stes-

so livello ed alla fi-
ne il campionato si
deciderà per pochi
punti.Tra lepiù for-
ti vedo anche la Fe-
ralpiSalò: la cono-
sciamo benissimo,
sappiamo che è
molto attrezzata ed
ha uno dei migliori

attacchi del girone. Dovremo
essere bravi in difesa a non far-
ci sorprendere».

Ricordi. L’attaccante dei lagu-
nari èottimista: «Ritroverò tan-
ti amici che verranno a Salò

per vedere la partita. Saluterò
tutti volentieri, perché a Bre-
scia mi sono trovato benissi-
mo. Il pronostico? Due a zero
per noi. È vero che considero il
match molto impegnativo, ma
se vogliamo vincere il campio-
nato, dobbiamoessere convin-
ti di poterlo fare davvero».

Infortunio. Per Geijo, tra l’al-
tro, un avversario di peso in
meno,visto chel’infortunio pa-
tito dal difensore Nicholas Al-
lievinonèdipococonto.Si trat-
ta di una distrazione di secon-
do grado del muscolo addutto-
re lungo della coscia destra. Il
calciatore, scrive in una nota il
club verdeblù, «dovrà sostene-
re un periodo di riposo di tre
settimane, al seguito delle qua-
li potrà riprendere gli allena-
menti». //

ENRICO PASSERINI

/ Fuga dagli stadi, e non per la
vittoria, come nel film che ve-
deva nel suo cast anche Pelè.

Inquesto caso è ilsenso di di-
saffezioneche c’èverso ilpallo-
ne a Lumezzane ed anche, sep-
pur in misura ridotta, a Salò. Il
responso dei botteghini, infat-
ti, è impietoso.

Numeri. Al Saleri in questa sta-
gionesi va dai 300 biglietti stac-
cati per la gara con il Bassano
(il minimo di tutto il girone B di

LegaPro) ai 500 di quella con-
tro la Reggiana. Al Turina il mi-
nimo si è avuto per la sfida con
il Gubbio (450 tagliandi), il
massimo per quella con il Mo-
dena, 1000.

Tra l’altro le bresciane pare
non godano di grande appeal.
Ad Ancona (1.307 biglietti stac-
cati) e Parma (9.480; in questo
caso il dato è curioso, in quan-
tovenive anche festeggiato ilri-
torno dei ducali tra i professio-
nisti) la gara con il Lumezzane
è stata quella con minor pub-
blico, al pari di quelle della Fe-
ralpiSalò a Santarcangelo
(302) ed a Padova, 3.526.

Classifica. La società del girone
B di LegaPro che in media stac-
ca più tagliandi per ogni gara
interna,dirlo sembra un’ovvie-
tà, è il Parma. Nelle sei gare ca-
salinghe sin qui disputate, la
media del club ducale è 9.932,
con punta massima di 10.537
raggiuntainoccasione della sfi-
da con il Venezia. Al secondo
posto c’è la Reggiana (6.589),
terza la Sambenedettese con
4.258.

Superanoquota tremilaaPa-
dova ed a Modena, sono oltre i
duemila a Venezia, a Mantova
ed a Fano, sopra quota 1.000
Ancona, Teramo, Pordenone,

Bassano, Gubbio, Maceratese
e Forlì. Negli ultimi cinque po-
sti troviamo Südtirol (725), Fe-
ralpISalò(708),San-
tarcangelo(632),Al-
binoLeffe (593) e
Lumezzane, 343.

Iniziative. Certo i ri-
sultati in campo
contano di più, ma
spesso avere un po’
di tifo in più aiuta
ad ottenerli. Si spiegano in
quest’ottica le iniziative parti-
colaricheFeralpiSalò e Lumez-
zane ogni tanto adottano.

Peresempio, domani al Turi-

na in occasione di FeralpiSa-
lò-Venezia ingresso gratuito
peri donatori Avis, che dovran-

no richiedere l’ac-
credito alla sezione
Avis di Desenzano.

In quanto al Lu-
mezzane, domeni-
ca dalle 16.30 alle
18«operazionesim-
patia» al ristorante
Johnny Rockets
presso il centro

commerciale Elnòs Shopping
- Ikea center di Roncadelle con
giocatori, tecnico e dirigenti
che ai clienti offriranno gadget
rossoblù. // F. D.

Cesari:
«Brescia
migliore
del Fortuna»

«Dopo il torneo
con il Brescia
ho ricevuto
l’offerta
della FeralpiSalò
Ora al Turina
voglio vincere»

BRESCIA. A due giorni dall’eli-
minazione del suo Brescia dal-
la Champions League per ma-
no del Fortuna , la voce del pre-
sidente Giuseppe
Cesari riveste un
ruolo unico e inso-
stituibile. Di fronte
ad una prestazione
nel complesso dei
due confronti co-
munque positiva,
la priorità è assicu-
rare l’appoggio alla
squadra, confermando la fidu-
cia nel gruppo per rinnovare
l’autostima delle giocatrici.

Calendario. L’eliminazione dal-
la Champions, per quanto do-
lorosa, non deve intaccare la fi-

ducia nelle possibilità della
squadra, che sabato 26 saran-
no ospiti della Fiorentina in
quello che si annuncia come il
big match del campionato di
serie A femminile.

Sarà il prossimo match di
campionato,perchélagara ori-
ginariamente prevista per do-
mani, quella del Club Azzurri
contro il Tavagnacco, è stata
rinviataa mercoledì 30 novem-
bre alle 14.30.

Dopo quella sfida, poi, il Bre-
scia giocherà in ca-
sa con il Como,
quindi tornerà in
campo il 7 gennaio
per la sfida sul cam-
podel Luserna.Rin-
viate invece le gare
contro Verona e
Mozzanica del 10 e
17 dicembre, in

quanto a metà mese Bonan-
sea, Gama, Mele e Salvai vole-
rannoconla nazionale inBrasi-
le per prendere parte al torneo
di Manaus, dove affronteran-
no Russia, Costa Rica e Brasile
fra il 7 ed il 18 dicembre.

Presidente, il Brescia esce
con rammarico, ma a testa al-
ta dalla Champions.

«Spiace,perchéandareavan-
ti in Championseraunodei no-
stri obiettivi stagionali. Crede-
vamo nella rimonta e lo abbia-
mo dimostrato: se non avessi-
mo fallito le due nitide occasio-
niall’inizio conGirelli e Bonan-
sea (anche se il portiere ha
compiuto due ottime parate),
sarebbe forse finita in modo di-
verso. A centrocampo è dove
per me abbiamo fatto faticato
di più, giocando di fatto per un
tempo in dieci a causa delle
precarie condizioni di Girelli.
Accettiamoil verdettodel cam-
po, anche se ritengo il Fortuna
alivello tecnico-tattico inferio-
re a noi. Ci riproveremo».

Rispetto alle uscite europee
della scorsa stagione la squa-
dra è apparsa migliorata sotto
l’aspetto del gioco.

«Sicuramente sì, sia a livello
di gioco sia di personalità si è
visto un netto passo in avanti.
Anche attraverso gli insucces-
si, tuttavia, si prosegue con il
processo di crescita. L’anno
scorso siamo state più fortuna-
ti, mentre quest’anno pur es-
sendo più che alla pari sul pia-
no del gioco, abbiamo peccato
di scarso cinismo».

Bisogna essere orgogliosi
della prestazione della squa-
dra che in Europa si è dimo-
strata all’altezza e può punta-
re a confermarsi e migliorare.

«La struttura della squadra è
molto competitiva. E poi ci sia-
mo riconfermati in Europa la
formazione numero uno del
calcio femminile italiano».

Testa ora al campionato...
«Ciattende la sfidaconla Fio-

rentina. Convogliamo energie
fisichee mentali sulcampiona-
to, l’obiettivo primario». //

 SABINA LODA

Geijo: «A Salò di corsa
Ma non ho potuto
dire no al Venezia»

Geijo. Il centravanti iberico a duello con Tagliani nel match con il Lumezzane

Mancato verdeblù

Il centravanti iberico
un anno fa al Brescia
attratto in Laguna
da contratto e progetto

Pubblico. Larghi vuoti al Saleri

LegaPro

CALCIO

«Come gioco
le mie ragazze
hanno fatto
più delle danesi
Team competitivo
con notevole
personalità»

Nel girone B
la società
con il pubblico
maggiore
è il Parma
seguono Reggiana
e Sambenedettese

Azzurre. Gama e, di spalle, Bonansea, convocate in Nazionale insieme a Mele e Salvai

Champions donne

Dopo l’eliminazione
dall’Europa
parla il presidente
delle Leonesse

Biglietti: Lumezzane maglia nera, Feralpi quart’ultima
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